
Anziani e Vangelo
Nella schede bibliche  viene inserita per la prima volta una riflessione di alcuni anziani sul Vangelo 
delle domeniche d'Avvento, riflessione che viene offerta a tutti, nella consapevolezza che il punto di
vista, l'ottica con cui una persona anziana si mette in ascolto della Parola di Dio può arricchire tutta 
la comunità. 
Non è un tema nuovo: chi si occupa di anziani sa che le scienze umane da tempo affermano che gli 
anziani possono essere una risorsa importante per la società, se mettono a disposizione la loro 
esperienza, le competenze acquisite nel tempo, la loro “saggezza”; ma sa pure che ad acquisire 
questa “saggezza” non sempre gli stessi anziani aspirano, né è molto interessata la società civile ed 
ecclesiale ad usufruirne.
Dall'inizio del suo pontificato Papa Francesco insiste nel richiamare gli anziani a questa loro 
missione e nell'invitare la comunità cristiana ad ascoltarli: “Gli anziani devono aprire la bocca e 
insegnarci! Trasmetterci la sapienza dei popoli! Io chiedo di cuore agli anziani: non venite meno 
nell'essere la riserva culturale del nostro popolo, riserva che trasmette la giustizia, che trasmette la
storia, che trasmette i valori, che trasmette la memoria del popolo. E voi, per favore, non mettetevi 
contro gli anziani: lasciateli parlare, ascoltateli e andate avanti”  (Incontro con i giovani argentini, 
GMG a Rio de Janeiro, 25 luglio 2013) 
“Ai nonni, che hanno ricevuto la benedizione di vedere i figli dei figli, è affidato un compito 
grande: trasmettere l'esperienza della vita, la storia di una famiglia, di una comunità, di un popolo;
condividere con semplicità una saggezza, e la stessa fede. Un popolo che non custodisce i nonni e 
non li tratta bene è un popolo che non ha futuro! Perché non ha futuro? Perché perde la memoria e 
si strappa dalle proprie radici. Ma attenzione: voi avete la responsabilità di tenere vive queste 
radici in voi stessi! Con la preghiera, la lettura del Vangelo, le opere di misericordia.” (Incontro 
con gli anziani, 28 settembre 2014).
Preghiera, lettura del Vangelo, opere di misericordia: questo il cammino indicato dal Papa agli 
anziani “per rimanere alberi vivi, che anche nella vecchiaia non smettono di portare frutto”. 
Aiutare gli anziani a leggere il Vangelo da soli, ma soprattutto insieme nelle nostre parrocchie non è
importante solo per loro, ma per tutta la comunità. 
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